
 

 

   

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 

 

 

  DETERMINAZIONE N. DPG022/314                    del 24 novembre 2025 

 

DIPARTIMENTO: SOCIALE - ENTI LOCALI - CULTURA 

SERVIZIO: PROGRAMMAZIONE SOCIALE  

UFFICIO: PIANO SOCIALE REGIONALE 

 

OGGETTO: 
 

Fondo Sociale Regionale (F.S.R.) - Anno 2025. Riparto, impegno, liquidazione e pagamento delle risorse 

destinate agli Ambiti Distrettuali Sociali (A.D.S.) per il sostegno alle spese per le rette dei minori ospitati in 

comunità. URGENTE. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTE  - la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 
- la Legge Regionale 17 dicembre 1996, n. 135 istitutiva del Fondo Sociale Regionale (F.S.R.), 
la cui consistenza è stabilita annualmente dalla legge regionale di Bilancio; 
- la Legge Regionale 27 marzo 1998, n. 22 “Norme per la programmazione e l’organizzazione 
dei servizi di assistenza sociale - Piano Sociale Regionale 1998/2000” ss.mm.ii.; 

 

RICHIAMATI  - il Piano Sociale Regionale 2022-2024, approvato dal Consiglio Regionale con Verbale n.           
63/2 del 24 febbraio 2022; 

 - la D.G.R. n. 844 del 22 dicembre 2022 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
verifica di compatibilità dei Piani Distrettuali Sociali con quanto indicato dal Piano Sociale 
Regionale 2022-2024; 
- la L.R. 30 dicembre 2024 n. 28 recante “Modifiche alle leggi regionali 58/1989, 5/2024, 
24/2024, 20/2023 e ulteriori disposizioni” approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 
14/5 del 28 dicembre 2024, pubblicata nel BURAT del 30 dicembre 2024, n. 235 Speciale ed 
entrata in vigore il 31 dicembre 2024, che all’art. 6 ha disposto la proroga del Piano Sociale 
Regionale 2022-2024 confermando tutti i contenuti, gli indirizzi ed i vincoli ivi presenti, fino 
all'approvazione del nuovo Piano Sociale Regionale; 
 

VISTE  - la Legge Regionale 6 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni finanziarie per la redazione del 
Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità 
regionale 2025)”; 
- la Legge Regionale 6 febbraio 2025, n. 2 “Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027”; 

 

CONSIDERATO    che: 
  - lo stanziamento sul capitolo di spesa 71520 denominato “Fondo Sociale Regionale per 

l’espletamento di servizi ed interventi in materia sociale e socioassistenziale - L.R. 17 



dicembre 1996, n. 135 e L.R. 27 marzo 1998, n. 22” - P.d.C.  1.04.01.02.000 - per il corrente 
esercizio risulta pari ad € 10.400.000,00; 
- il Piano Sociale Regionale 2022-2024 in proroga destina: 

• il 55% del Fondo in argomento al finanziamento dei Piani Distrettuali Sociali mediante 
riparto delle risorse fra gli Enti Capofila di Ambito Distrettuale; 

• il 5% come finanziamento aggiuntivo dei Piani Distrettuali Sociali mediante riparto 
delle risorse fra gli Enti Capofila di Ambito Distrettuale sul cui territorio insistono i 
Comuni inseriti nel cratere sismico; 

• il 25% alla costituzione del “Fondo per i minori in comunità” da assegnare agli Enti 
Capofila degli Ambiti Distrettuali; 

• il 10% per il finanziamento delle azioni regionali di innovazione sociale e per 
l’attuazione di interventi diretti consistenti in programmi speciali regionali; 

• il 5% ad interventi di Capacity building e assistenza tecnica; 
 

ATTESO  , pertanto, che la quota del 25% del Fondo Sociale Regionale destinata agli Ambiti 
Distrettuali Sociali (A.D.S.) per il sostegno alle spese per le rette dei minori ospitati in 
comunità ammonta ad € 2.600.000,00 ed è ripartita fra gli stessi Ambiti Distrettuali Sociali 
in proporzione diretta al numero dei minori ospitati in comunità alla data del 30 novembre 
dell’anno precedente; 

 

RICHIAMATI  i contenuti del Piano Sociale Regionale 2022-2024 in proroga che, al Capitolo 3.4. “Le 
modalità di assegnazione e di gestione delle risorse nel PSR 2022-2024” - Modalità di 
assegnazione e impiego delle risorse” - dispone che la mancata o insufficiente 
rendicontazione dei contributi assegnati comporta la compensazione della somma non 
rendicontata, qualora non restituita alla Regione, sull’analoga assegnazione dovuta per 
l’anno successivo a quello di presentazione del rendiconto; 

 

DATO ATTO  - della nota prot.n. RA0285630/25 dell’8 luglio 2025 con la quale lo scrivente Ufficio ha 
richiesto a ciascun Ambito Distrettuale Sociale i dati relativi al numero dei minori ospitati in 
comunità alla data del 30 novembre 2024, precisando altresì che il dato richiesto non deve 
includere quanto eventualmente già comunicato tramite la piattaforma in uso presso i 
Servizi Ragioneria dei Comuni a seguito delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’Interno del 16 aprile 2025 recante “Modalità e termini della dichiarazione telematica 
della spesa sostenuta per far fronte alle spese derivanti dall'attuazione dei provvedimenti 
del giudice minorile, comunicata dai comuni, di cui all'articolo 1, comma 764, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 99 del 30 aprile 
2025; 
- della nota prot. n. RA0292304/25 dell’11 luglio 2025 con la quale il competente Ufficio, 
preso atto dei rendiconti dei Piani Distrettuali Sociali relativi alla precedente annualità 
trasmessi dagli Enti Capofila di Ambito Distrettuale, ha proposto la liquidazione ed il 
pagamento senza compensazione delle risorse destinate a finanziare i Piani Distrettuali 
Sociali per l’anno in corso; 

- della nota prot. n. RA0436968/25 del 5 novembre 2025 con la quale lo scrivente Ufficio, alla 
luce dell’approvazione del riparto dei contributi a sostegno delle spese sostenute dai 
Comuni per l’affidamento dei minori in forza di sentenze dell’Autorità Giudiziaria di cui al 
citato Decreto del Ministero dell’Interno del 16 aprile 2025, nonché della pubblicazione 
dell’elenco dei Comuni beneficiari, ha richiesto la ridefinizione dei dati precedentemente 
trasmessi con la decurtazione dell’importo già corrisposto a seguito dell’erogazione delle 
suindicate risorse; 

 

CONSIDERATO che con distinte note ciascun Ambito Distrettuale Sociale ha trasmesso la documentazione 
richiesta, che è stata acquisita al sistema documentale e sottoposta ad istruttoria e verifica 
da parte dello scrivente Ufficio; 

 
 



RITENUTO  , pertanto, 
 - di dover provvedere - per l’anno 2025 - a ripartire la complessiva somma di € 2.600.000,00, 

provenienti dal Fondo Sociale Regionale a favore degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale 
(E.C.A.D.) utilizzando il criterio sopra citato ed assegnare a ciascuno il relativo importo 
specificato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 - di dover procedere ad impegnare - per l’esercizio 2025 - la spesa complessiva di € 
2.600.000,00 sul cap. 71520 - Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 - denominato “Fondo Sociale 
Regionale per l’espletamento di servizi ed interventi in materia sociale e socioassistenziale - 
L.R. 17 dicembre 1996,  n. 135 e L.R. 27 marzo 1998, n. 22”, dando atto che i creditori sono 
individuati negli E.C.A.D. distinti per Comuni, Comunità Montane e Unioni dei Comuni, di 
cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto, e che l’impegno è 
disposto in conformità al D.Lgs. n. 118/2011 per le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate; 

 - di dover provvedere alla liquidazione ed al pagamento degli importi assegnati a favore 
degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale Sociale (E.C.A.D.) per una spesa complessiva di € 
2.600.000,00 utilizzando i riferimenti riportati nello stesso Allegato B); 

 

CONSIDERATA  l’urgenza di erogare le risorse del Fondo Sociale Regionale destinate agli Enti Capofila di 
Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) necessarie per la realizzazione degli interventi programmati 
nei Piani Distrettuali Sociali - annualità 2025 - per il sostegno alle spese per le rette dei 
minori ospitati in comunità; 

 

PRECISATO , inoltre, che l’atto non è soggetto agli obblighi inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi della L. 13 agosto 2010, n. 136 ss.mm.ii. e che non è soggetto, altresì, alle procedure 
di verifica di cui all’art. 2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40; 

 

VISTA  la Legge Regionale 14.9.1999, n. 77 ss.mm.ii.; 
 

D E T E R M I N A 
 

per i motivi esposti in narrativa e che si intendono qui richiamati: 
 

1. di provvedere - per l’anno 2025 - a ripartire ed assegnare la complessiva somma di € 2.600.000,00, 
proveniente dal Fondo Sociale Regionale a favore degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) 
utilizzando il criterio della proporzione diretta al numero dei minori ospitati in comunità alla data del 
30 novembre dell’anno precedente e per i relativi importi specificati nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. di  autorizzare il Servizio Ragioneria Generale (DPB014) ad impegnare la somma complessiva di € 
2.600.000,00 sul cap. 71520 - Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 - denominato “Fondo Sociale Regionale 
per l’espletamento di servizi ed interventi in materia sociale e socio-assistenziale - L.R. 17 dicembre 
1996,  n. 135 e L.R. 27 marzo 1998, n. 22”, dando atto che i creditori sono individuati negli E.C.A.D., 
distinti per Comuni, Comunità Montane e Unioni dei Comuni, di cui all’Allegato B), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, e che l’impegno è disposto in conformità al D.Lgs. n. 118/2011 per le 
obbligazioni giuridicamente perfezionate per l’esercizio 2025; 
 

3. di autorizzare, inoltre, il Servizio Ragioneria Generale (DPB014) a provvedere alla liquidazione ed al 
pagamento degli importi assegnati a favore degli Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) per 
una spesa complessiva di € 2.600.000,00, utilizzando i riferimenti riportati nello stesso Allegato B); 
 

4. di far fronte alla complessiva spesa di € 2.600.000,00 derivante dal presente atto utilizzando lo 
stanziamento disponibile sul capitolo 71520 - Art. 1 - P.d.C. 1.04.01.02.000 - del corrente esercizio, a 
seguito delle operazioni di cui ai precedenti punti; 
 

5. di precisare che l'atto non è soggetto agli obblighi inerenti alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della L. 13/08/2010, n. 136 ss.mm.ii. e che non è soggetto, altresì, alle procedure di verifica di cui 
all'art. 2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40; 

 



6. di dare atto che la presente determinazione sarà firmata e memorizzata digitalmente a norma delle 
disposizioni vigenti in materia; 

 

7. di procedere alla trasmissione della presente determinazione al Servizio Ragioneria Generale 
(DPB014), agli Enti Capofila di Ambito Distrettuale (E.C.A.D.) nonché, per conoscenza, all’Assessore 
preposto alle Politiche Sociali e al Direttore del Dipartimento Sociale - Enti Locali - Cultura. 

   

 

L’Estensore Il Responsabile dell’Ufficio Il Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Angela Vespa   Dott.ssa Patrizia Pennelli  Avv. Romina Ciaffi 
Firmato elettronicamente  Firmato elettronicamente  Firmato digitalmente 
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